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Adgeneta ta" razza dei medoviagi non regnava, Rini ANTA deposto suol altaro di sand i doousò il biifito Ricasoli de ai cooperato 
più che di nome. La polenza dei » maggiore Pietrosle.sicevate chiavi di tutte, quelle città j'alla ristaurazione, austriaca. ja: Toscana: I 
«domi (mairtesidu palais) |erà salità ‘a'’segtio' | insieme cell'atto di donazione faliane.da r0 $ o»: Signo? Direttore dell’ Opinione, È 
che questo pîîmo ufliciale di corte, aveva Pippino a A Sdu Pietro ea tutti. : “suoi * sue; he Neo numéro 161 del giorna le il Tai 
sotto fa tan dorenditei del-segao; dearmi 4. cessori ini avvenire. {gonsi queste parolè : « L' oo îl quale sî era 
è lè fortezze AI ra non restava. GRA, et ‘ Questa frazione di Anastasio o dei suo- | x ‘guadagnato una decorazione lorenese ‘per 
riore rappresentanza ditapo della mazione; ‘vessivi gloriei::che, fa  copiàrono è in oggi |< aver cooperato alla restaurazibhé autitiaca, 
gobardi, che da Spree. secoli erano di- G.se a lpi ibtepe pn. lo ambasciorio , smentita da-tutti . i. critici, @ l'atto-di dona- |<, dopo i gloriosi quanto infelici fatti tel 48, 
n tati! n Fio avevano, malgrado ! ion rispoli deva” Sè Non ciù che-piaveraratt-2i ei ci vento traimàntato; "si seuo- SERI, essere ministro del Regno. d' | 
l' left ro lofy Deavura; conseguita pt iv, ; < serre volutitasti (ché bi-Tp pre! fidi {polor Bsser altro, che, una, sciocca |,‘ Questa ac alterazione «di citt è 
Leo inintett sita bo sì che d'ordinario Lerino»fafa asa asa fiosteriore ter quegli ner» di date la quale fe îl Ricasoli 
TRVANOL GOTIUF Arg 5001 ha a quindici anni, caddchi "al If inci? sasasorn) | — 01) Lib so "di quanti prin GN pato 2 aprile, 
o'meno-idioti‘e‘imbaniboliti.,. su: non chibderébbe "RI di non la 


Un popolo dndipendlento ;.. fatti. forte n Ei piitho mògo > come va’ éha, di tun. 
nelle lagune di Venezia difendeva da pro- i —otarto itartetto netta (carica «li: nave | alto: così importinte:Ja ocorto: di Romamnon {, iatitotassa) Fido" di "0A ‘sfdrictmente in 


Cie hi da Vi bip EIELIT Fd Puitebdato” nel Tati talia abbia Siputo ‘chstotfirà gelostimeinto 1" anto: $ confatabile.. Gli. è adunguo perchè ben altri- 
che da < la 0 I Lildjuale andò.ivia via» mulitmando 


‘grato, "ad, adleaino. Aha vani sopito dire | Metiti'suona lla stopia. è più: a, difesa dell’ope- 
il titolo di co Gallo su esse "gi 
j ndo già iré' in, sostauzà, |” 
imperadori d'Orieuto Leva da Hi NA venir tale eziandîo +nel'litolole 


rato. di tutti) divquel ‘ee del isolo» barone: Ri- 
couie' e 'quitido!siasì perduto ? ‘casoli; ch'io el 'iome' de Vbrò! mil scéin da 
‘50 .fale.. donazione, esisteya,, perchè, papa 
patrizio, col qual'momo ing rob + il capg bi At abit {C{dvoleta | un! batt “conibinato: 
di quel provinciale‘ governo” L ddrcasle “dolpd-{t statò, ‘é Pippino riflettendo che le 


confutare l’asserzionie Uel' Dirîtt9.7E thè non 
‘Adriano }. soli ventanni dopo, scrivendo a l'ho attro intehdimento di ‘quit dì Muore 
Carlomagno, invoca ‘nelta ‘Sua Tetera" qua 
Ravenna non che la pentapoli; che.-fo»+ + circostariza*0 “la” politica ambiziosa dei papi 
maya parte della Romagna, e le»cittàma-#}febbe tosto o tardi bisogno di Jui come 


‘quel giorsiale Sui fifti'ch’ ei bonoite così in 
dragesimanona (codice carolina) la 'prétàSa 
rittime dell’Italia meridionale tenevatisi tut: avevano già avuto bisogno della protezione 


ttinfhso, spero egli mi ©bhtederà"picito' ‘a- 
| donazione, di ‘Costantino:;» e»ace all'atto di scolto; e presterà alcuna fede è Mi rn® tal 
quella «di Pippido, padre dello stesso‘ Carlo o 

tora del pari soggette ai sovrani di Costà)- | di suo padre i defuoti pontefici Gregorio Il 

tinopoli, ed erano, governato da un, esarca. | @ Gregorio HIt; accortamentò avvisò di pro- 


parole, sw Ape 
magno, per indurtò' quest’ ytrittio* a ‘spun }' 
Un. principe longobardo, resosi quasi affatto | cacciarsi l'aiuto della santa’ sede nell’ardito 


dere in Ialia contro Desiderio ro dei lon- ue 
gobardi «alla: liberazione delk'esarcatodi Ra. 

indipendente dai re della sua nazione; ve-. progetto, e! | 

devasi stabilito nel’ centro dellé  provinéie} perciò ‘sul ‘finire del 731) egli» spedì. ‘suoi 


venna ‘6 ‘del‘dubato AO MONA: RMATARIGOIA int: 
piterdirer “ : vaso «datte «loro: arm? 4! MbLGSit 
ond’era- fina Tmato it regno di ambari ra per ‘intendersi’. c0n 

d) col titolo di duca di ITA Liù dos di ‘assolvero»dal» 
cali ek; erge ,@ Gaetà si papa e il li i pato 


“Non” gobritiito the gg “Upg lottare!” I: 
tà i popoli odi deporee | 
bic Erasî pur rèso | dal pae ped: ikea antico dirittolegît- 


d LETEO. xii 


CI PAPI-L ‘SECOLO OTTAVO. A 
LIA DONAZIONE DI PIPPINO. 
| Nel ‘secolo oltavo dell'era volgare. i lon- 


olis a. CHI; Li ri “Vietà, zio 
istro.peraver E sementi la, De 
‘zione’ austriaca, id" dirò primieramente' che in 
Toscana non fu ‘titti’ restaurazione «austriaci; 
di è pr vero che la corte viennese; ad'one- 
re "I° intervento arbitratio pai; imaggio 49, 
dichiarò all’ Earopa tata dhe al sfrontatezza 
che le è propria, ch'essa correva a restaurare 
in-Toscana l'autorità del principe. Ma queste 
cose pensate e scritte a e noi: non yor- 
remmo, sentir, ripetute da giorngli ,.) DÒ, par 
si stimano, ed: a ragione, a hd 
stria. Vorremmo in quella: wece, sì, ELI 
the quandu Austria intervento in Toscana, Ja 
Pa 84 Ri, drà' AVVENUIA ‘di ‘dltre un mese. 
Non essendo; mai stata. ;jn, cana ‘una, nica 
razione austriaca, spero, mi sia concessoril 
dire che almeno pero questa sola bragione, il 
‘Ricasoli e gli amici u0f tion’ poletonò certo 
acpopèraryid!? UL: PORTIA 10 * _ROGaT. AI dei 
har paliiali (Ra ui stai fù Hifrga 
> dali tese eli Piga d dai 


j tosti Ù IL ) semb LEN o) NL 
Qui fatti‘ imperocthè ‘Stefano ‘IL. ‘contititiò. pig CR span. quel che mn ri 


sempre sino alla morte a. dalare..le proprie fugiatina) Gaet 


tettore' secgndo ‘glèvannò del regnò dell’im- | hè» fni ped. (i 
poratore, enon del, regno. proprio, 69vi6, as, |. l'estatitazione ai È vibo sara 
vrebbe dovuto fare» \èd:v avrebbe: fattoosossi |-06h1; costo terle carattare magia) e dirla 

fosse égli ‘obtisidarato’ ‘sotidtivi'’ Altrettatito pera” degli mustriaci,; ‘anzichè dei toscani. Ma 


comé alla 'bortedit ‘Gaeta; fu dal,popolare re- 
feca il ng) I PARIDE statuito Ldltà' onestà \ifagione "di ‘chiamare: gli 


mogli. Ito: 
> fgpa: 'Adriatio ‘sctivere call’ impera! susiriaci) fi pei MI a w 


Feltosda: Slefand IL, al TU «Linpina, .dapocsila 
‘frattato” dt: cnc seguita. tra» questo: ‘ed il 

mah Umbria, un, altro, stiro» | Losa 

sh Di ‘titolo» di duca di Spoloto:; «In 


«FeAstolto,. il pèpa si lagna della not avata 
restitiiziono* delle cittàb “ nudghi celluti” da 
ito" i #6 Jonggbarili ‘avevano stabilità in 
via. la: sede ‘del. regno che gstendov asi sin 


Pippibt va domationis paginimi beato ' Petro, 
sane ei.Boclesiae ei reipublicae roma- 
d Ri n # £u 
pw pini iù sig ae d'italia (.}à n 
Ogia dei' papî în politica varià secondo ila 
pere ‘B' sé‘ papi non avevano. | divatsità, dei Joro mondani idea Epperò 


norum-{eodice Enia) rm nen debbesi 
cor i risposta-dolla-santa=sede alle dimande! 


;Sé papa; abbr avesse professati i pria» 
cipii di legittimità: 0 di \difitto--aeremente 
‘propugnati‘in'oggi ‘di Pio IX, avrebbe do- 
«vuto, rispondere: Non" pessumus.. Ma Ja 100- 


iù lafido a quel fi 

é ché nica il sh 

VERRI CRT R a ipstififirsi al- 
sa LOI Gia higsago- 

*mana'è del suo capò ‘a GIA Pippinò si èrì 

Sempro' mostrato devotistimà, ‘è riconostente 

per Ja.sua elevazione, al trono, di Francia. 
Questa interpretazione è anche savwalorata 


rsi tel 


dimenticare fi 6 È la 130} lt, 
po: spiò, 
CI Irupeni furene=tee1t0, era ai primati, o. 


tiscima la u ila omd SOIA pv fa 
è dell’ scia o ep is dl pet lancia i tàgliere al re Chil- 


ì perico it) corona e proclamare ‘in Proprio 

approfittarne. i ptt LASAGIA? Ill sovrano il principe Pipifio: 
i Questa potenza» monale dei-papi» asside «f»fipe totiséBuenza di ciò sul prineipio « del' 
vasi sopra triplice bases:cioè: +f*-Sulla'va- ‘' ‘752 ‘coll’ atitorità” dela. ‘sedia’ apostolica e 
stitàv ‘dei possessi ‘patrimoniali, éhiò permet ! col. predisposto ,concarsd (ed elezione dei ve 
tevano ai papi di Jlargheggiare in favore |scovi e-dei grandi del ragno, Pippinò sali 
di.una-plobeabiluata.da-gran--tompo- ati gradini "del tiromo;edvil debole. Chilperieo 
campare, sulle:dargizionifrumentarie..— 2° | deposto e-totisratggyenne coridotto a pas: 
Sulla difficoltà dei IE tra Costamtino- sare il rimanente uo giorni nel mo- 


Dot PRI KH: DR DI a gu) lc datori afi.pa marzo di questo 


logami tra la nuova: bla lvetehia tnelropo melsipoli, | anno ed ebbe a (sugeéssore Stefano Il, il corotsà ròmper' fachiti è Î 
più vofficaro dopiinattivà sl ficssse l'operosttà quale sul finire del 955 ci recò inFrancia dere. per rassegnare alla di Ivi suprema du- So = al tot 
dei popoli, ‘o ‘l'amminisiràzione tntutiicipitto: )"è nel gennaio ddl 754 coronò in Parigi il | torità îl giudizio sopra'un‘gtav&-delitto'com- {ri : ne Loi 
in potere politico, gradatamente, si ,trasfor- niovello-re» colla più magnifica pompa. ** Messo” sd ducato, Fomidoc 6° det quale er). i isber. ogarsqasgginigaì siti 
masse. ,m= 3» Sullasintervenzione ‘ dei papi | Intanto la pacelera faggita d’Italia, per- | trasmetteva il processo Quale:.era dunque, A itei due grancipaztip io ‘aggiunge un 
nol regime municipale, ifftervénzione che , chè Astolfo re. dei longobardi volendo ag-| in virtù della pretesa*donazione di' Pippifo, iena Pig Misna iii si s 
ripetutà, assumeva poco alla volta titolo 0 | giungere 'a'suòi dominiî quel che nerestava | la signoria del papa-se l'applicazione. della sualko tire, damn. gg i co 
forma "dî fatto-tegi timo e necessario. Eta ’ | agliimpecadori, ,axeya ostilmento assalito | giustizia era. supremament@ ‘riservata alla 


Avrebbe nb) ui 
Pet fed fto che il popolo di | | l’esarcato di' Ravenna | ed occupata quella | corte di' Costantinopoli ?, la data èolo epr ott; cani C evasi n 
Roma*rìte dite primò magistrato delta città con yolgero poscia l’àrmi contro il du-È I testo pertanto della ‘pretésa donazione} portava \ditesse ‘che'sintostani soperarondi’ la 
città eterna “il 'suo' Vescovo che egli stesso dito rordabo e le città da esso dipen- 
aveva portato per libera ‘elezione al. grado'! denti. 
supremo della, religiosa gerarchia. Re Pippîno*tivova promesso a papa Sle: 
— Sul trono di Costantinopoli era salito nel ! fano il soccorso della Fyancia; epperò, rae! 
717 Leono detto l'/sauro ossia iconoclasta, | colto ul potentissimo esortitò; si mosse nel 
erchè nel 726 con sovrano editto ordinò 755. alla. volta, .ditalia, pose l'assedio ‘a Pa- 
togliessero. lutto le sagre immagini dalle | via è costrinse Astolfo a chieder pace, che 
pes dell'impero; ‘chiamando idolatrica la | gli venne accordata ‘inediante il pagamento. 


restaurazione ‘dopo’ 1a disfvttàr an Novara;s:b% 
Novard !’ CHMb che fl Diritto” sot pud ‘nai 
giudicare la rotta di Novafa quallè un Caso | da 
prendersi a vibo. Ora l'essere avvenuto” ‘il 
restauro; do; lovatà, anzie cue prime; inn: 
porti quanto tit VIA, ragione 0%véî f- 
vete ‘tortol) | p{{{}L ( 
A ve pl 5 i, GU 
Vitalif! La storia. si ico 
sentenza 3 e come: se la) pi 
Carlo Alberto, egli sarebbe-divemù 
lia nonostante “î governo: sragii 
ana, e la repubblica” è i ò 
die'l’Ltalia.ia balla;.degli ;a 
UE quel colto a Novarail:dirittoodì: 
vinti, Gricominciarono' da Bresciwe giù” 
Para) a Nodari, #0 
1 


di Pippino, nel quale, siccome riporta Leone 
Ostiense, si concedono al papa ollrò alle 
città (dell'esarcato anche da' Corsica, da Ve- 
bale RIT Parma: Reggiò, Moltfd. Man- 
tova dd i°datali ‘di ‘Benowento è di Spoleto; 
non è ‘che una cupida e menzignera' ela- 
horazione di. tempi posteriori, ripugnando 
anche.al semplice buon senso ES 
chè' Pippino; facesse sdonazione di polina]. 
gran parto dei-quali non era mati to 3 
presa, tra lo sue, conquiste, e sui. oa eil fui 
non poteva "trasmeftero” diritti che 
modo gli COMPELerAnO. i... e 
Ci andavano: quelle buone teste, dei. cu- 
riali! romani ‘por voler fab ‘rudere ‘sifatto 
corbellerio, - 


ro, venerazione: , ... di gran, somma ; dii, denarò e! laypromessadi 
Si opposo.-fermamente all’ osservanza di | rendero al"papa lo città decdpate coll ag. 
le:decretovil!* pontefice ‘ Gregoriy Il; ill giunta di Comacchio diabzi! ‘appartenuta ai 
uale anche, sostenne, non .tenuti î romani | { longobardi. 
al pagamento: di un nuovo censo o capita-] Anastasio, bibliotecaria dellà chiesa’ ro- 
one. con: cuiy olteesà soliti.-tributi, l' impe- | mana, il quale centolrent'inni. dopo la morte 
tòretinteudeva di aggravarli. di Stefno ILscrisso Ta stbrià deippapi;wrae«s 
sal piro d'allora ia poi difficile la posi- la che se Pippinb foce ‘una’ dona- 
zione li papi SOVFARO ; eppo pipoo "ip iscullo di esse, @ molto altro città 
ciù pit si; Nimati; Ma shn Diotbd!, Uobdtal alla clifesà ‘romana, © 
devano ‘presso Uitto, 16” classi della popola- È che intidEulradoae abate dl; monastero. .di 


osrand. | 
) vPuvbllora: ‘che paritord 
om rsoncetto | di Festatitaro il 


1edivo dan 


uizi ‘| 011 beomibidebei 


I MER 


1A RISE AURAZIONE PORENESE IR id 


lnpty st9ys oggeriog bibs 


> Dal'sig. Piitioé ‘Pai ossi riceviamo + la 


zibpò, IAFaiAsiao a ‘wolgere. Ule«ardue } san Dionisio, ‘a prenderne il ‘possesso: con. 
circostanzo politiche gli, ocobis al Fanti ritornarsene egli intanto id Francia.” Avrebbe! 
o adimplorario la'«protezionie. i sven 4AFulrado:coi deputati, del refASt0lf6 eseguito | 
+-ta questo paese» "da circa un "secolo la sil ricevuto inenrito; 'e' 


ad di peer 


mon,;y'era ercià tempo.da, perdere in 
cui ‘altronde Ja feccia, prepo®' 
nd tener fa trepidtanza i buoni 
Mce. 


“Rel granduca, una illusione : chè _il risultato 
E e.lo. dice visppiù, uno, sinpe 


"di Leopoldo 11% ‘6'Vi Tostilia appartenne al- 
Ù pra ques da tratt rateali upon 


Sika" viari n gione alla. restaurazione, 
“la quale non può dirsi austriaca, nè lorenese 
, Senza improprietà di linguaggio: deve dirsi 


‘festaurazione toscana. _ 

. La memoria del motò popolare del 12 aprile 
‘plrve ai più "dovesse essere “consertafa.. con 
una medaglia e conceduta în premio. a quanti 
‘vi ébberò cooperato. ; Nato il pensiero fra i 
mernbri della le AR era Rica- 


. 


soli, Capponi, Digny, venne ereditato dal mi- | 


_nistero che loro successe, e fu posto in atto; 

{le medaglie onorarono gl’ insigniti finchè il 

10 ‘granduca, fato spergiuro, non le ebbe, vitu 

> merate. sAMbrab fn che Ricasoli, Digny, Capponi, 

©rl'(Za CIA I MLucchesi; la rimandarono è chi 
( diù ihuel' [orno governava | 

ettificando l&sassetzioni! dél Diritto non ho 


lilélto cosò nuove) ma quelte“tali cherîl' Diritto 


ve 


bra“nod -stippiu) ‘é'tuesta»! parmi: “la più 
ftievola" interprelizione "hè dat‘si possa alla 
roneità telle sue, assetzivni. -0' 
Considerando quanto mfiporti che "îl vero 
‘abbia Tue in questittstanti, a difesa de’buoni 
\lell’ a ‘confusione’ deinialevon confido vòrrete, 
signore, conteilere nel vostiogiortiale un posto 
la questa ‘mit, ritenute! mi’ professo 1! 
7 Maho, 113 gitignio: 1861. 4 
Pen oto cl... BI@Veino. €. GUb.ma servo 
‘, Ennuao; Pani Rossi 
| È 


Wi AU A IRILOLUVO GRPvErERVaT Dre SA ERF DAN 
)CTONORI FUNEBRI ‘AL 0ONTE CAVOUR 
* Gontinuiamot a dar il'isunto de/:dispaéci che 
‘ci giungono, ‘mancandoci losspadib: per inserire 
"SRI VINLIOUNI Tala LIO LOSIO 
Chi 7 Lu 1s Sona ergo con intervento di 
tute To aùtorità è ghanidb' tohcbrsò' di popolo. 


de RR ngonri € 
ti 


NITIDE 


rh Crema; 112 \Ovékta ‘mattina solenni esequie nella | 


{tcattedrale]\bdndnterarito:delle (autorità; ella guàr- 
irtliafnaziondle! ; ella | gnarnigione! e tdi cittadiài di 
‘ogni ‘ordine. fit 0 
Li VPerugia s 18: Nelle «principali: città. dell Umbria 
1 90no stati oelébrati» solenni (funerali. «Qui si fece la 
sfunzigne, con sgràbde ponipa, ed intervento di tutte 
ile. autorità; jexde* privati; nellà chiesa di S. Dome- 
nico: furono celebranti ed assistenti ì modaci: be- 
ini;,cassinesi; e. lutti i curati del rione. 
Mea 18° Questa mattina fu celebrata una 
omessa funebre, alla quale assistettero oltre il. mu- 
‘nicipio, venti sindaci del circondario ,' le autorità 


Giù, inéssa funebre con concorso degli impiegati 


sta. Nel pomeriggio immensa folla accorse nell'aula 


è ) i i uegrt 0] ded8s } 
LI IMA LIRE deri 


A perdita laét conte! Cavour! 


iwedl dottor»Méndonca.ci'tinvia» da» Brusselle 
‘una lettera a2nome? de’Brasiliani dimoranti 
‘nel’Belgio pervattestarci Ja parte thi'essi pren- 
dono al dolore pîòfondo' degl’ italiani per la 


Ringraziamo, di cuore il dottor. Mendonca 
ed i sugi, connazionali di. quest’affettuosò ri- 
‘cordo. La: 46 

UA 


Richiamiamo l’attenzione »dei nostri Aettori 
sulla seguente corrispondenza scritta daWiénna, ; 
in data: del 40 corrente, all’/ndépendancè Belge. 
Abbiamo ragione di credere che'i*tàgguagli 


Avrete potuto vedere leggerido irgiornalîrétie | iù 
0 meno esattamente: riproducono Je idee det 0, 
quali, speranze si siano” concepite !fra ‘ noi*Iqiahdo, 


mo di stato dell’Italia. Mi affretto‘ar-dirvi?ehé quei 


if giornali, ‘nei loro*articoli sulla morto? de} conte 


Cavour, non séppero?omon? vollero interpretare i 
veri sentimenti del' pubblico. 1051: (36 | 

‘ Le popolazioni idell'Avstria ce, ‘nieglio divgni al- 
tra la popolazione di Vienna, cotrtoscono benissimo 
chiese nella'.vita pubblica dell'Austria cominciano a 
splendere'alcumi raggi div libertà ‘ ciò Bi ‘deve in 
gran. parto. al ministro) il quale’ venne Ctauto » inal 
speltatamente rapito ‘al mondo; (01 0 Liu 

Ma) chmelio*vi!diceva;callaccordi e'mei' cireoli 
ispirati dal governo sì sperava cheswuetla» inorte 
rimprevedatà avesse a prodotre umifavorevole càn=' 
giamento nella situazione. Si era fatto grandb asseghas 
inehto sopra [umamutatbentò miéi. sentimeriti e nella 
politica dell'imperatore Napoleone HI verso ITralia! 

Questa aspettazione venne*delusa * o°la! corte dî 
Vienna 'fu ancora una voltavin preda ad un'errore. 
Bisogna confessare;che ‘a quest'ora la lista déi di- 
singanni dell'Austria si è fatta di’ uha lunghezza 
notevole. 

'bià Francia*non ha ‘mutato, ‘o ‘per meglio’ dire; 
si è fatta ancor più favorevolevall'Italia di quanto 
nol.fossè. prima ‘della morte del: conte Cavour. 

Le notizie ‘che ‘abbiamo ricevute ‘tolgono ogni 
nostro ‘dubbio , giacchè l'esattezza delle ‘informa- 
zioni date dal principe ‘di Metterhich (quel'dipto- 
matico si trovava ‘a' Fontainebleau quando il conte 
Vimereati “fu ‘ricevéto ‘dali’ imperatore) ‘vene pie- 
namento confermata © dalla comunicazione ufficiale 
fatta al nostro governo di tn' dispatcio indirizzato 
(idal''‘sig: di 'Thouvenel al’marchése- di Motstier, 

{le Questo dispiccib ‘è: per così dite / una seéonda 
| risposta ad una protesta che il con'té Rechberg 
spediva, alcun tempo fa, al gabinetto delle Tuilé- 
ries, d'accordo col'goverho spigabblo! 
i Se Hon ‘ta ififafino; ‘utro 'ael vostri corrispon- 
' diriti parlò pet il'primo di quelle; due, note; nellè 
quali le due potenze cattoliche:.si.;opponevano a 
qualsiasi assestamento della quistona romana, fatto 
senza il loro intervento. 
Il.signor Thpuyengl; che già aveva risposto e- 
nergicameniè ; come Avete annunciato ; a quer do- 
| cumento, si occupauna ‘secorida’ volta a confatarlo. 
| «Ecco in' poche’ parole il contenitito ‘di ‘questa im- 
portante comunicazione : 

Il'gabiriettà imperiale espone Ib' stato delle, coso 
@ dimostra ‘chie ‘essò èrède dgite in conformità agli 
interessi dell'Europa, non rilardando.a. riconoscere 
il regno d’Italia, è che in. conseguenza. il. governo! 
i S. M. imperiale ha deciso, di compiere questo 

alto. 

Nell’ atto in'cuiil‘gabinetto ‘delle Tuileries dà 
«notizia di questa sua’risoltzione al. gabinetto ‘di 
Vienna, non può a meno di far osservate che al- 
l'Austria, ad evitare un assestamento della qui 
stione romana dal quale ‘essi’ sarebbe esclusa, 
altra via non'f'fîmane se iott'qdella di imitare lo 
esempio della ‘Francià* ddl iitàbbscere il nuevo re- 
guo d' Italia. Allora Sdltanto il,governo austriaco 

| potrà trattare tol governo, italiano della politica da 
| seguirsi negli affari della Santa Sede. È evidente 
| che l' Italia terrà calcolo delle osseryazianì e dei 
consigli di una potenza, che sarehbe stata una delle 
|, primo, a riconoscere ;il. muovo stato; di, cose, 
| Dal contenuto di questa nota si può argomentare 
che un documento di egual natura sia stato inviato 
dalla corte delle Tuileries al governo spagnuolo, ed 
| è'olto probabile ‘ che'à Madrid Sarà stato -paco 
gradito, come. fu poco ‘gradito a Vienna. 

In quanto val-nostrorgorertio io so da buonissi: 
ma fonte che! sla \tomuaicaxibiie della Francia (lo 
ha dolorosamente sorpreso. Il conte Rechberg non 

| fa punto un mistero dei suoi sentimenti. 

“IPprincipe Metterhith) ‘(if gfiàte*setntira essere 
condannato a'ritevere tutte le Cattive fiolizie chè 
| egli dbvo ‘trasmettere. al suo governo, precisamerite 
| allora quando egli si trovd lanto bene agcoltò ed 
invitato a Fontainebleau, colle notizie da.lpi s>e- 
dite al conte Rechberg,, altro non. fece se nori) ac- 
crescere il malumore (del ministro ‘austriaco. 

: L'imperatore; Napoleone, idicesi; appena ritevuta 
notizia della morte deli conte Cavour, ha serittò col 
mezzo det telegrafo'una  fettera ‘di conforto a Vit- 
torio Emanuele. 

“ Td'‘spero; strisse Yimperatoro a Vittorio Ema- 
nuélè, che quella inorle  deplorabile non altererà 
puno-la-vosira politica, come essa non feee- punto 
mutare i miei sentimenti. Spero che potremo. sù- 
perotà tile lè difioftà! > Quete, (sb ill prifcipe 
Matternicii era Bene inforthato) ‘arebilero 10 pre- 
cise parole colle quali termina. il dispaccio deél- 
l'imperatore. li Re Vittorio Emanuele ha risposto 
immediatamente, servenilosi anch'esso del.telegrafo, , 
ed probabile che! la soddisfazione. prodotta! da 
quella, risposla non ;siarstatavestranea alla risolu- 
zione del governo imperigle: di far,présso la corte, 
di Vienna il passo del quale io vi ho parlato. 
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in essa contenuti siano bastantemente esditi sf. 


si ebbe li. notizia della morte deb'più iltustrs do- 


Ra 1 Et BMRISTRO DI MARINA 
Pubblichiamo" Ta* seguente nota diretta il 44 


giugno dal generate-Menabrea, ministro della 


marinay ai anti ì, ci issarii ge- 
eran REA generale 
della sanità marittima , ed ai consoli della 


marina eran tile 09/5 


+In seguitò‘alla‘infaustà perdità “del conte di Ca- 

vour, il'Re)mi chiamava all'alto dnore di assume- 
re il portafoglio della marina onde proseguire l’o- 
“pera iniziata da quel grande cittadino, Ja cui mente 
tanlo si preoccupava della necessità. di portare la 
nostra marina ad una. forza adeguata alla grandez= 
za della: mazione, , - 

lo ‘fino ad ora, applicato ai servigi. dell’armata 
di ferra sento la gravità dell'assunto incarico, ma 
sono confortato dal pensiero che avrò per guida le 
orme tracciate da quel. potente ingegno, e iche nel 
FER ita marina che diede sempre, tante 
prove di zelo e di intelligenza troverò consigli‘ ed 
aiuti. ; 

Asstinio [1a ‘tiaorel sie funzioni con ispirito sciolto 
da ogni sorta di .prevenzioni, ed animato dal sol 
desiderio ‘di raggiungere il mio intento col far con° 
correre tultî'*gli ‘elementi ‘alla. grando opera | di 
prontamente costituire il nostro navigtig*di guerra 
@di compiere sotto il doppio aspetto: militare. è 
commerciale il'generalo ordinamento della ‘marina 
che è parte così! vitale della. forzà 'e'dellu ritchez. 
za d'Italia; | 

lo so che posso far assegno sullavolontà'di tutti, 
guidati dal patri ;j per comporre il.nuovo edi- 
fizio già ricco di tradizioni, e le cui »basi vetinerò 
rose” più)salde dai recenti.Arionfi (evi quali la no- 
stra: marina salutava: il nascere dél muovo! regno 
d'Italia! I 

Prego.la S. V. Ill.ma di partecipare! questi miei 
sentimenti a'suoi dipendenti, mentre le ‘dichia- 
ro, eco. 

H ministrorMexadnea. 


Il clero d’Aquila ha diretto la seguente let- 
tera al vescovo di quella città in risposta alla 
di lui nota circolare : 


Monsignore, 


Lontano dalla chiesa che la Provyidenza,viaveva 
affidata per vostra sposa; lontano. dai;:vostri. figli 
che avete lasciati orfani, non pér necessità ma per 
clipriccio; per servire una causa. che vwi.ayvilisce e 
disonera: or venite.a ricordarvi a noi con.una cir- 
colare che non sapremmo, qualificare. scempia 0 
stolta. Monsignore! Non entriamo. a discutere.sulla 
giustizia della medesima per il; difetto. di. oggetto 
e di potestà; di quella polestà che vi fu concessa 
in edificazione e non in. distruzione. Ma. come! 
Monsignore. Non pensavate nello scriverla che fa- 
cendo un delitto al vostro clero ,, della. più alta e 
sublime vittà che onora il sacerdote e il cittadino, 
Îl patriottismo, lo rendevate fazioso \e ribelle al 
voto unanime della nazione; a quel Re che. è oggi- 
mai l'idolo di 26 milioni d'italiani? Non pensavate 
che se il'préte non è cilladino , il ciltadino , non 
Sarà mai religioso? Non pensayale che il sacerdote 
è il padre, il'tutore, l'amico del popolo , che la 
sua alta missione è di collegarsi cei , cittadini nel 
Vincolo di carità, perchè si distrugga ogoi...germe 
di discordia, e sia tra tulti, come nei; bei. tempi 
del ‘cristianesimo, un sof pensiero, un'anima sola» 
e în conseguenza se lo sequestrate dal popolo ,- se 
lo rendete ostile a quel. popolo, col «quale deve 
convivere, cui deve insegnare la morale, la carità, 
Sé he formate una casta; quel popolo, abbandonato 
dal clero, abbandonerà Ja religione e farà ricadere 
su di'‘essa tutto l'odio concepito pel clero? 

E poi, monsignore! Che, yolete , proibirci. con 
quella circolare ? . 

Una preghiera al Signorel!! 

Oh che! siamo ancora in tempi in cui non fa 
lecito d’ innalzare a Dio una preghiera :senza il 
conseriso della polizia anstro-borbonica:, 0 credete 
che noi siamo strumenti ciechi di sua . lirannide ? 

Monsignore! Il diacono di Sommo Beket diceva 
a questo santo arcivescovo : /erchè avete. tradito 
oggi la chiesa di Dia, io non porierò più la croce 
davanti a toi. Monsignore! i voi ..in..tal.modo.tra- 
dite, non servite la. chiesa di Dio, e. noi collo spi- 
rito stesso di cui il diacono era animato, prote- 
stando contro la vostra. circolare, ci rechiamo al 
tempio di Dio, per ringraziarlo della concessaci u- 
nità, indipendenza e' libertà, a.far yoti per la fe- 
licità del nostro Re Vittorio Emanuele, e che pre- 
sto la di. lni bandiera sventoli sul Campidoglio e 
sulle torri di S. Marco ; e. come gli ebrei. usciti 
dalla schiavitù dell'Egitto, e costituiti a, nazione dal 
gran condottiero d'Israello, Mosè, sarà memorabile 
per noi questo giorno e qual di solenne del Si- 
gnore lo festeggeremo con perpetuo culto nelle ven- 
ture nostre generazioni — Mabebitis hunc diem in 
monumentum ct celebrabitis eum solemnem Domino 
in generationibus vestris. cultu sempiterno — Exod. 
XILTS, I Sacerdoti liberali di Aquila. 


Loggiamo*nel Jowtrne! des Dibats il segmiente 
articolo, firmato dal' segretario della redazione, 
Fi Cattùs: 


Si crede universalmente che il governo francese 
sia in sul procinto di riconoscere il'regno d’Italia. 
Questa risoluzione, ‘alla! qualée-la ‘morte del conite 
Cavour venne a (dare una: triste ed ‘urgente oppor- 
tunttà,. sarebbe tanto prùvbenò. accolta dal pubbli 
co;cinquantochè,-se una ‘settimana fa © si avrebbe 
potuto ravvisare in essa una. concessione ottenuta 


ef finalmente: dal niinistro ‘piemontese)» ougi éssa la- 


wrebbe qualche:cosa di spontaneo: Tuttavia; perchè 
questo carattere di spontaneità non sia distrutto, è 


«| nécessario di non ritardare; 


Lo scrittore continua.) dicendo; non; poter 
prestar fede alle predizioni funeste dei nemici 
dell’Italia, nè voler ad esse contrapporre pre- 
dizioni ottimiste, poco opportune in questo 
momento in cuî l’Italia è in ‘lutto per Ja 
morte del grandé tomb dî statb. 0 ** 

Fatto l'elogio del progimima’' esposto? dal 
conte Cavour. cirea*alla separazione! della 
chiesa dallo stato, \e-sdetto «chelsgli sitaliani 
hanno la-fiducia di aver ritrovato Jun. centi- 
nuatore dell’opera; del. conte Caxaur, casi pro- 
segue l'artitolo:.;,.. inojsituo) ox 
TERIgN olie Jan Francia, ins quanto ista;in lei, 
eoalribuleca. dat sin ininno 
assunta dal Laga isla iconoscimento del 
regno d'Italia, degnò compimento ‘è cons 
necessaria’ d tà cominciata nel 1189) avrebbe 

i.il ito, dell portunità.. nilcti: vata 
“E pesato tenere ose ve, Ma esso 
deve, a nostro avviso, esser fa ii, 
solto pena di perdere gran parte del'‘svo valore. 

ll nuovo ministero ,° ben lunge dal riceverne 
forza, poreiba fdabaliia o quando Nagdiotipne che 

i suol 
Salad dep erat 
mici della ca jana sì concentrerebbe, come 


ce 


in un punto fisso, intorno a questa condizione ..... 
sarabbe,come | un perpetuare lo stato) provvisorio, 
6 sì accrescerebbo inevitabilmente la. popolarità di 
coloro cho. in‘ Italia ‘vogliono ‘vedere la temerità 
prevalere alla ezza, e gli slanci della passione 
alla patina og a più d'una volta do- 
mandato che la Fraocia si SVincolasse da ogni ri- 
Sponsabilivà negli affari. italiani; ponendo una con- 
dizione al' riconoscimento dél nuovo regno , la 
l'rancia assimerebbe più fortementè di quanto ab- 
bia fatto finora, beochè, indirettamente, quella re- 
.sponsabilità dalla quale convien liberarsi ...,, Gli 
Sorzi degli italiani per giungere all’ unità, qua- 
lubque ne sia il risultato, saranno salutari, quando 
non possano attribuire ad altri che a se stessi, sia 
ì successi, sia le sconfitte. 

L'educazione di.un popolo si fa in questo modo. 
L'Italia nel 1849 cadde per propria colpa, e fu 

ressa un bene; la disfatta portò buoni frutti, e 
la coscienza degli errori passati la. condusse al 
ravvedimento, Quando essa. avesse. poluto attri- 
buire la propria sconfitta, a .torto od a razione, ai 
vincoli imposti da una nazione vicina che.le si 
fosse dichiarata amica, non si sarebbe forse l'Ita- 
lia accontentata di questa stusa?...... Non impo- 
niamole una tutela, che ci metterebbe, in.,pericolo 
di eccitarla ad. atti inconsiderati,.di.spingerla in- 
nanzì nell'atto stesso in. cui, pretenderemmo ratte- 
nerla; lasciamole la propria libertà di azione, vale 
a dire, la piena responsabilità de' suoi atti, riser- 
vangpci intera la nostra, Questa è la sola condotta 
conveniente per tutti, dua.i. paesi. }j».,;/g ns0v 

Non è del resto necessario che noì ricordiamo 
come il riconoscimento diplomatico. .di un: nuovo 
governo non, implichi in ogni, caso l'approyazione 
della politica seguita da quel. governo... E una tra- 
dizione, si. potrebbe, anzi dire, è una necessità del 
diritto pubblico europeo, quella di agcettare dopo 
ùn certo punto i fatti, compiuti. .Un,..talo atto è 
qualche. cosa. meno, .di . una, approvazione., 6 
qualche, cosa. più di una, semplice iscrizione di . 
un fatto negli.atti pubblici. Ai, mostri. giorni esso è 
una applicazione del principio che le nazioni sono 
padrone dei proprii destini, e che Ja. loro ; politica 
interna non è soggetta, se non entro icarti:limiti , 
al giudizio altrui. Si, può, ci sembra,, riennoscere 
all'Italia il diritto di. disporre. delle. proprie: sorti ; 
a noi mal si, addirebbo il contestare questo diritto, 
a no che da 70 anni abbiamo approfittato di quel 
diritto tanto largamente, ...} c.c e tell . 

Il farlo. non. sarcbbe. soltanto; un metterci ip ‘con- 
traddizione con noi. medesimi.. Sarebbe! come se 
noi volessimo abusare . della nostra qualità di be- 
nefattori, alto poco.degho di una nazione che vuol 
esser detta generosa......ì La: differénza che corre 
ira una. liberazione ed mia. conquista, quando i li- 
beratori. la vogliono . far da padroniy:non è ben 
grande. 3 

Se noi facciamo pesar troppo gravemente su co- 
loro che abbiamo beneficati, non la dominazione 
della forza, ma vil'giogo dei servigi resi; si dirà 
che non sappiamo render lieye.il peso deibonefi- 
ci; ma è questi il frutto che noi dobbiamo ritrar- 
re dalla guerra d'Italia? patti rl 
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Il riconoscimento del Regno d’Italia ‘per 
parte della Francia è imminente. 

Ormai possiamo dare questa nolizia con 
tutta sicurezza e siamò cerli verrà accolta 
con soddisfazione, sebbenè si annunizi esser 
la ricognizione ‘accompaguata da alcuno 
condizioni rispelto a) potere temporale del 
papa. 

La Francia, riconoscendo il Regno d' 1- 
talia, como uno’ stato*ibquale ha mezzi pro- 
prii ‘di esfstenzà; pe etico Too 
di esistere, To accetta qual'è; ma, essa non 
può ignorare che. l’Italia non) ha: terminata 
aneor l'opera ‘suavertutte’le ste’ parti ‘non 
sono’ riunite. agitri deri: br 

Se le condizioni riguardano .il., non. attac- 
care nò permettere venga da bande di vo- 
lontari attaccato il governo pofitifigio,; nulla 
di più ragionevole. Nitino, ; potrebbe, ; attri- 
buire al nostro governo-il:disegno'di aggre- 
dire la corte di Roma; ei non ‘ pensa che 
a difendersene ora, che essa può, all'ombra 


| attoh italia, sicura; della. vittoria, può ben es- 
‘n9sore» paziente,» ed’aspeltare: clie la caduta 


‘succeda’ perla forza degli eventi e per lo 


‘riguarda dij 


, 


a 001) 

SIL Nato 
-liShddetto' foglio 
“o muti! alosto grado in 


stdaro’ [ts 


"fsfasciàmerito inevitabile di quel potere. _ 


Altre condizioni 6 vincoli non si possono. 
«© supporre: la: ricognizione del Regno d'Italia 


iplomaiticamerite lo ‘stato quale è 
Al.presente. Ma, essa non, può opporre al- 
cuna restrizione. alla libertà d’ azione. del 
“ governo ilalianoper compier Ja grande im- 
“presa, quando gli" avvenimenti siano. per 
‘ secondario. 10° ; 

‘È aspettato a Torino lunedì prossimo il 
‘conte’ Vimercati, di ritorno da Parigi. 


"CORRISPONDENZA DAL VENETO | 
Ci.scrivono da Padova; 12. giugno: 
È mdicipite Ta costetziazione ‘universale per la 
‘ morte del conte Camillo di Cavour. Quést uomo, 
al'quale, con esempio tinico, vahnò a fara prin- 
 cipi e popoli, amici ed avversariî nel tribularo o- 
nori e compianto, rappresentava pei venetila cer- 
(tezza di hi ] PI ni) ento, 
che produsse lo infausto annuncio, saecessero tosto 


© 2 


più rassicuranti consigli, nè si giunse a disperare | 


I delle nostre sorti, che anzi riandando i fasti insi- 
| gii del grande defainto, ed ammirando 10 splehdido 


‘monumento del'suo genio ‘è del sno amore alla | 
‘patria, rinvigorissi in noi la fedò, e tutta Ta nostra | 


' pietà serbammo a lui che il risorgimento d' Italia 


(efficacemente iniziò 0 diresse. 


|__Fino dalla sera del 6 voci sinistre facevano pre- ! 
‘sentire ‘il'disastro, e grande era l'ansia dolorosa | 
restava” fede, fion lo | 
si osava. Al ‘mattlino del 7'il dubbio dra già una | 
‘triste realtà. A Padova, di dove vi scrivo, la nuova! 


Vin tutte lo città; non ci si 


“si diflusò colla cipria del baleno 6 con easa il| 


‘bisogno irresistibi 
l'iîionia‘in ‘onore dell'ijlustre defanto. Era spettacolo 
commioventissimo ‘il vedere. quella eletta di giovani, 
“di cittadini di ogni classe, e di signore; recarsi i 
‘più vestiti a 'biomò, è tatti silenziosi al tempio! di 


"S. Atitoniò, di' uti tratto ‘affollato come nelle mag- | 


‘giori solenni veTà;Ascoltatà Ta messa, invocare a 
voce alla ed uttatdimo l'etertia requie'al Padre della 
‘Patria. Ù r + .0078 
Ul Ladimostrazione patriotica ‘e pietosa fu istanta- 
nea elsolentie in ‘modo’ clie Ta polizià anistriaca non 
“fava tempold''impoditlà’ è forse non lo ‘avrebbe 
potutoActontentossi disturbare il cittadino cordo- 
l'glio facendo ‘inseguire dai suoi perlustratori qual- 
che ‘signora vestita‘ brunofino alla porta di sua 
abitazione, od obbligando con impudente arbitrio 


qualche ‘altra a dare loro il suo nome nel bel mezzo | 
della strada. Malte fra esse ebbero citazioni a mi»! 


naccio, n'ebbero ‘padri 6 marili, è ad intimorire Ja 
rada ‘stolaresta qualelie studenite fa espulso dalla 
Vutiiversitàl ta 


Ad'onta di ciò continuano i cittadini ‘a vestite 


il tuttorperfino fra lo' domestiche pareti e si asten- 


‘goniorda Qualunque privato rîcreamento: Domenica 
sora Larpiveltatcte vòlgeva i Suoî passi verso il 


cimitero a. presso un nfiglio dalla città. Spesse pat- | 


«luglio erano appostate lungo la via, altro impedi- 
vano l'accesso al sacro recinto, v'ebbero nuove vio- 
lenze éd insulti da parto dei commessi della poli- 
zia ai-quali. però: poco badarono i cittadini, troppo 
compresi» dalla "nazionale sventara. à 
Tali:dimostrazioni di pubblico lutto continueranno 
nelle nostre quanto nelle. altro. città (d'Italia più 
libere, ma il cordoglio per la perdita del grande 
patriota a, cui la nazione tanto deve sarà duraturo. 


Non' è guari abbiamo dato ai nostri lettori 
alcuni esemplari degli ordini del. giorno che 
gl’incaricati, della setta austro-borbonico-cleri- 
cale vanno»pubblicando nelle provincie meri» 
dionali d’Italia ‘a fine d’incoraggirvi il brigan- 
staggio; oggi ci'tcapita nelle mani un nuovo 
saggio di. quella, classica, letteratura ;: è; .un 
autografo del famigerato Chiavone,. pubblicato 
«dal Nazionale di Napoli del 12. corrente : 


COMANDO DELLA GENDARMERIA REALE 
npaVim.,99.— Oggetto — 
È 8. giugno 1861. 
AL signon D. Fnaycesco Parenzo 
IN CasmetLUoci 
Sig. 


Sig Driade 

Siete; précato alle stando di mandarmi la somma 
di, du Santi sede «S@rveranno,i mie ommo della 
sadella massa per pacamento che sarete relasciate 
uno firmato dia me'che vi saraniho reborsate dalla 
foridiaria ‘#bbito Mmellatimia trusito nel Regnio è me- 
igliot-non sia.necabele; la mia domanda che per or- 
“dine di' superiore-comando che avevate uno bone 
da me della suddetta somma e subite e subite per 


SRiperiite, ; 
batd sl 


n | 
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CHIAVONE capitanò. 


soggiunge ché il porgitore del 
&!stato ‘ricevuto cogli onori do- 
*ritin Udaniera “delle ‘pri- 


legioniog mor Ì 
hei] Reapiogotato: a neensbontib sl 


6 di concorrere ad una pia ceri- | commercio il mani 


| stero, ‘éliò è il seguente : 
| e Art. 3. I-bastimenti che imbarcano 0 sbarcano 


| 


(esenti dalla fassa aricòrchè continuassero 1° opera. 
i.zione in porti estéri. 


“PARLAMENTO FAIANO. 


‘0% GENT ARA ce as Lia 
_ SENATO DELIREGNO +. 
(SEDUTA DEL 13 GiuGso è 
Presidenza, del. conte ScLoPIs vg 
Oggi il Senato pon essendo lin numero hòn si 
Potè contitivare a ‘distlissione del progetto di legge 
organica sulla leva di mare. . SRI 
BASTOGI (ministro dalle finante) presenta cint 
que progetti di legge fra i quali quello | per l'isti- | 
luzione del gran Jibro del debito pubblico. 
Dopo fatto appello nominale la sedata fu sciolta 


Pubblica per” 


Il Senato è convocato în | sedtdtà 


alle ore 3 1/2 pom. 
lunedì alle 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTA' 


seDUTA DEL 15 cIUaGNO 
Presidenza RATTAZZI 
Sì apre la tornata alle 1 50. 
Lettura del verbale, di petizioni, di omaggi, 
: Prestano giuramento salcuni deputati tra: i quali 
il ig Cialdini (applausi) e Calvi: 
presentata Ja relazione sull'armamerto nazio+ 
nale. proposto dal gen. Garibaldi, i 
Continua la discussione sul progetto di legge die. 
retto a regolare le tasse ed .i diritti. della .marina, 
Il relatore sostiene l'articolo della Commissione, 
Per dar ila parola al ministro delle rfinarize ]a 
Camera decide di: riaprire la discussione chè era* 
i Stala chiusa sino da ieri. } : 

Il ministro BASTOGI dà quindi alcuni schiari- 
menti di fatto. i 

Il comm. regio SERRA-CASSANO sostiene: la 
| tassa di 50 centesimi, qual desiderio espresso dal 

conte divCavour, È 

Prende parte alla discussione il dep, Casaretto 
in appoggio della Commissione. 

* Tornano è parlare anche il dep. Bixio, Depretis 
ed il comm. regio. 

La tassa è stabilita a cent. 50. 

È quindi approvato l'art. 1, da noi riferito nel 
‘mostrò nmerò d'ieri e si approva pure il secondo 
‘che ‘è il seguente: 
« Art. 2:-Non ‘sono considerate operazioni di 
darè la lancia a terra, il conse- 
gnare o ricevere lettere ed anche semplici cam- 
\'pioni,'ed' it e irsî dî qualsiasi provvigioni od 

uttrezziodi botdb che' passano essere necessarii al 
| Compimento del viaggio. » 
| Si Jegge il terzo della Commissione, L'on. Serra 
Cassano vi si oppone e sostiene quello del .mini- 


merci in più porti, rade' o spiaggie dello stato , 
pagano la tassa' di ancoraggio nel luogo în cui in- 
cominciano l'operazione, é ne vanno esenti in 
quelli ove la continuano 6 Ta compiono, purchè in 
tale întervallo non tocchino alcun porto estero. Se 
toccano un porlo, rada o spiaggia esteri, paghe- 
fanno la tassa come al primo approdo. » 

COSTA difende quello della Giunta , ‘il quale 
differisce soltanto ‘in’ ciò che pet esso andrebbero 


dr; senso contrario al ministero parla anche l'on. 
ixio, 

ALLIEVI (membro della Commissione) {aderisce 
al progetto governativo. 
| BIXIO.° Notiè giusto” far Pagare una nuova 
tassa ad' un bastimento che potrebbe esserò’ co- 
strelto  a:rifugiarsi in porti’ lontani per iurrascà 
od altra forza maggiore. 

MINGHETTI (ministro) propone di aggiungere 
la dizione : escluso il caso di forza maggiore. 

L'articolo è approvato. con quest’ aggiunta. Si! 
legge il' seguente * 

« Art. 4. Non godranno del beneficio accordato 
dall'articolo precedente quei bastimenti che; nel 
conlinnare lo sbarco del carico, imbarcassero altre 
merci, ‘e quelli"che, continvandò l'imbarco ; ‘ sca- 
ritassero merci, » 

MINERVINI ne chiede la soppressione, perchè 
lo trova in contraddizione col primo e per. non 
mettere duo tasse în'una identita Operazione, 

L'articolo è approvato. 

Si legge il 5 aggiunto dalla Commissione cd ac- 
cettato dal ministero : 

e Art.-5. L'imbarco e'lò sbarco di passeggeri 
equivale all'imbarco e sbarco di mercì per l'ap- 
plicazione délla' tassa ‘di ancoraggio. > 

COSTA propone di' aggiungere’ salto il Caso. di 
malattia, 

PLUTINO propone un alinea tendente ad esclu- 
dere il caso in cni i legni tòcchino ‘porti esteri 
senza fare operazioni di commercio. 

MINERVINI dé propone la| soppressione, per- 
chè è indegno paragonare l'uomo alla merce. (Risa 
e rumori) _, 

Il presidente quanto alla proposta Plutino fa as- 
sorvaro, che.}a questione è già risolta dall art. A 
o che non si può tornarvi.sopra. 

La Camera così decide e nella votazione; siralza 
pure il proponertte Plutino, tra l' ilarità generale: 

È approvato l'articolo. Si leggovil seguente della 
Commissione : 

«Art. 6. I bastimenti nazionali a vela, e gli e- 
steri equiparati aì nazionali, «ed i pirosrafi addetti 
esclasivamente al rimorchio dei 'bastimenti, po- 
tranno andare esenti dalla lassa. di-cui-all'articolo 
primo, mediante. il pagamento di «una liraie venti 
centesimi all'anno. per tonnellata, qualunque! sia 
per essere il numero degli approdi che effettuas- 
sero: nel corso dell'anno; 

«Questa tissa annuale noa vè soggetta ad alcuna 


diminuzione , qualunque sia 
‘cui viene pagata, è però Je 
‘nore dell'articolo primo non 
diminuzione della medesima, “e 

« Le navi dî portata minore di40. tonnellate‘ pa- 


lasse già, pagate a te- 
‘saranno compulate in 


chi a sola lassa d’ ancoraggio all’ anno, 
valunque sia il numero dei loro pprodi, ». 
M ministero ‘accetta qualora si sostituisca la tassa 


di lire 1 50. 
Sorge contestazione anche sul numero delie ton- 


approvano anche i seguenti : 

« Art. 7. I piroscafi, tranne quelli designati al- 
l'articolo precedente, pagheranno la tassa d’anco- 
xraggio una sola volta al mese, Taste sia il 
«numero degli approdi e delle operazioni di. com- 
mercio praticate entro il, mese. in cui. ebbe luogo 
il primo approdo, PATRIRO TRE 
«Art. $..1 bastimenti esteri, che non siano am-. 


‘$ messi per irattati a godero degli stessi favori dei 


nazionali, saranno assoggettati al' doppio del diritto, 
‘seguitando nel resto le regole stabilito pei. basti- 


1 menti nazionali. 


‘e Art, 9. Nel determinare la tassa dovuta dai 
piroscafi si farà dalle loro tonnellate la deduzione 
del quaranta per/cento per 16 spazia occupato dalle 
macchine e relativi accessorii;. 
i) «\Art.10. Sono esenti dal pagamento della tassa 
> d'ancoraggio 
. d bastimenti della marina militare di qualsivo- 
glia bandiera ; Jisuiipooiioe 
«€ 1 battelli addetti «alla pesca lungo» il'littoralo 
dello stato e quelli. che fanno il servizio intetnò 
dei porti e spiagge. ALL 
« Art. 11. Andranno pure esenti dalla. tassa di 
ancoraggio i-bastimenti,., che,.. appena varati! dai 
cantieri dello stato, entreranno in un porto.0.rada 


per ultimarvi i layori indispensabili alla loro na= | 


Vigazione e ne. ripartiranno senza. 
razioni di commercio. » 

La Camera approva anche. gli. articoli successivi 
senza speciali incidenti ed. osservazioni. 

Per mancanza di:spazio non ‘possiamo metterli 
solto gli occhi dei nostri lettori. 
‘ Venuta la discussione » dell'art. 19 .il deputato 
Bixio propone di toghere la.tassa delle patenti pei 
capitani di seconda classe. La. Camera non acco- 
glie la proposizione, .; 


avervi fatte ope» 


All'art. 20 PLUTINO propone.funa diminuzione |, 


di tassa ai marinai di battelli pel piccolo traflico 
della costa. 

Non è acceltata. 

Il ministro dell'interno prsnta due progetti di 
legge a' nome di quello delle finanze, uno tendente 
A abolire d. tassa ni Lg nelle Marche, 
è l’altro «all ell’ esercizio ‘provvisorio 
del bilancio de! 1861. 4 , 

PASINI la relazione’ sul progetto per 
l'unificazione del debito pubblicò. 

Sivota quindi il progetto per la%esenzione di 
tasse proporzionali per la rivocazione di contratti 
simulati per cause. politiche; già og dalla 
Camera, e modificati dal Senato nella seduta del 
16 maggio. 

Si accettano le. modificazioni, dell'altro ramo del 
Parlamento , che vennero da noi già pubblicate. 
(Vi il num. del'17 maggio) 

Risultato delle due votazioni :* 

Per' la leggo sulle ‘tasse’ marittime: 

Votanti 206 


Maggioranza 108 
Voti favorevoli 178 
Voti contrarii 31 
l,a Camera adotta. 
Per l'altro: 

». . Presenti 207 
Mer si 
Maggioranza 
Volt. favarevoti 139 
Voti contrarii 12 


Tre si astemnero. 
Là Canfera adotta. ‘ 
La Seduta è levata alle 5 3}i. 
Lrihedî tornata'al tocco per lo svolgimento del 
progetto di legge del deputato Ricsiardi sul denaro 
d'Itatia. 


Nel nostro numero di ieri , invece del: deputato 
Stocco leggasi Minervini. 


NOTIZIE VARIE 


Ministero. Nello stesso giorno-in cui S. ML 
il Re accettava lo dimissioni dei ministri Cassinis, 
Fanti, Natoli e Niutta. ricollocava quest’ ultimo nel 
suo posto di presidente della Corte suprema di 
Napoli, 5 

Decesso. È morto a Firenzò il. professore 
Giuseppe Benelli, distinto ornatista, scultore e mac- 
stro neil' accademia di belle arti, i 

Scquestro di giormale. Lleggesi nella 
Gassella del Popolo dA del 13 re 

Crediamo sapere che il R. 
eriminato il numero di ieri (57) del. giornale la; 
Nuova a per ingiurie alla sec pon del 
Re, contenute in una corrispondenza di Parigi. | 


NOTIZIE POLITICHE 


Esequie solenni, ordinate dal’mwmivipio di 
Torino, sono state celebrate *$tamune nella 
chiesa del Corpus Domini in suffragio del’ a- 
nima del conte di :Gavour. : 


Notizie da Perugia del 42 ci annunziano la 
partenza dei coscriltieperela loro destinazione, 
numerosi ed allegri. “ i 


di 


se bi sta i 


il mese dell’ anno in | 


| il governo francese sarà rappresentato official 


—uiluclogo ci. c. cicuete ri a lotti 
: “ ve 


Il ] 
dirizzo al Re di 
del conte Cavour) 
menti di affetto è 


al qualé si strinse per la unione della 
La Giunta manicipalo + gibt enti 


stenderill'indirizze, 


La di 


di 


Pi TE RICE 
Parigi, 15' giugno, ‘imatt. 
i nel Temps: # rela 

. ‘che la ricognizione ‘dell Régno 
dilata sarà ambita prese ili 
a Lante) pl 


. x % 
è Il srt da L 
RI A on ao, 


éènte, ; 
À i, 44. La-conferenza- ha deciso 


che il Bibano,.oltre,al, governatore un 
Mudir per ogni sei. comuni, pei di 
polizia indigena composta, di 4500 uomini. 


Parigi, 45 giugno; 


comsliahant a quattro anni 


i è stato 


Blan ‘ 
di prigionia. Ad altri merobri della Società 
segreta furono inflitte diverse 


pene. 
Si halda Madrid, 44 3 i 


Nel si” proclami a- 
narchici che accusa peri: volei pe 
ient cserci dere, $ 
dc Para "pia 

Parigi,, 15 giugno, sera 


Si ha! da Vienna : 


< È chminciata una nuova ‘@migrazione’ di 
Balgari per la Setvia. Frida 
e In Fiume nessun porn è parte alla 
nuova elezione per la Dieta della Croazia. » 
33 IN ti. , di Bb 


Borsa sostenuta, 


Giugno 
3 0/0] 07 9sp68 00 
Fondi francesi 997 
Mia ‘72 0]0° {96 50] 96 60 
Consolidati inglesi. 3 0j0 ni ri 
Fondi piem. 4849....5-0j0 473.75) 74 


Azioni del. Credito mobiliare 
Id. Str. ferr. Vittorio. Em. 
z d... Lomb.-Venete ») 
ti Id. Romane 


L 


75 


4 het * 
I. giornali annunziano; che) il conte ; Vimer- 
cati riparte domani per Toribo,. . ... i 
Il Pays lica ‘un articolo del sig. Li- 
mayrac, intitolato JI Regno, d'Italia, e tendente 
A dimostrare qualmente la'morte de conte di 
Cavour abbia affrettato la ricognizione del 
Regno d'Italia. "Dice che la, Francia ricono- 
scerà il nuovo regno pur ri ndo in Roma. 
Conchiude col. manifestare la speranza che la 
politici imperiale Ala. iazione 
ra il papato e l'Italia, e 
malattia del 


Lo giornale dice che }al 
papa \èbbastanzà* grave; 0 ein n 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Agenzia teleprofica' franco-ilaliana., 

% i io Parigi; 45. mattina, 
Conferinasi.. 1° imminente: litazione nel 
Moniteur ‘della dichiarazione (del riconuscimento 
del Regno d’Italia. gn tirate 
I cantanti del teatro ‘Italiano oMfeironò alla 
Legazione ‘d’Italia opera loro pei solenni 
funerali ii tunedi al'conte di Cavour. L'arcive- 
scoyo li vietò. Walewski è andato: a Fontai- 
nebleau. OLI 


Le conferenze di Costantinopoli ho den 
ogni coiripartimento ‘ii sei ‘tomuni nel-Bibano 
avrà un plizia? “M'presidio è 


‘Parigi, 45 
pais saranno lè elèzion 
fenerale. Si prev 7 

ttoria 


terainno completa, | ia, 
Labbra. 15° La'besien VI 


5 ORI _ n { 
" “DORRA DE EORO IT Li, 
sui eg iti fa 


L RI. 5 8; 
tivi 
95070 ., G.p.d. 
Mer Me 


LI aa 


